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Relazione del Consiglio di Amministrazione 

all’Assemblea Straordinaria degli Azionisti convocata il giorno 23 aprile 2013 in prima 

convocazione e 24 aprile 2013 in seconda convocazione 
 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea Straordinaria per deliberare in ordine al seguente argomento: 

Adeguamenti e modificazioni statutarie relative agli articoli 9, 10, 11 e 12 (Assem-

blea) – 17 e 23 (Consiglio di Amministrazione) –  27 (Collegio Sindacale). 

*   *   * 

Con riferimento all’unico argomento posto all’ordine del giorno della parte straordinaria siete 

stati convocati in Assemblea Straordinaria per esaminare la proposta di adeguare lo Statuto: 

a) alla legge 12 luglio 2011 n. 120 (c.d. legge sulle quote di genere) che per la società vedrà 

la sua prima applicazione con il rinnovo degli organi sociali da effettuarsi in occasione 

dell’approvazione del bilancio dell’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013; 

b) ad alcuni aggiornamenti normativi intervenuti e ad alcune previsioni – ormai sedimentate 

nelle best practices - del Decreto Legislativo n. 27 del 27 gennaio 2010 emanato in attua-

zione della Direttiva 2007/36/Ce relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di so-

cietà quotate; 

c) alla previsione di cui all’art. 2412 del Codice Civile con riferimento all’art. 23 in tema di 

competenza consiliari delegate in merito all’emissione di obbligazioni non convertibili. 

In allegato troverete per ogni variazione proposta l’inerente commento a supporto della delibe-

razione. 

Si fa presente che le proposte di modifica non comportano la ricorrenza del diritto di recesso. 

Signori Azionisti, 

Vi invitiamo, pertanto, ad assumere le seguenti deliberazioni: 

“L’Assemblea: 

- esaminata la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

delibera 

1. di approvare le modifiche statutarie così come proposte dal Consiglio di Amministrazione 

nella sua relazione e relative agli articoli  9) – 10) – 11) – 12) – 17) – 23) e 27) dello Statuto 

sociale; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione i più ampi poteri per eseguire la deliberazione 

di cui sopra ed in particolare per adempiere ad ogni formalità ivi connessa, con facoltà di in-

trodurvi le eventuali varianti od integrazioni che fossero allo scopo necessarie ed opportune; 

3. di modificare di conseguenza lo statuto sociale come segue. 
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ASSEMBLEA 
Articolo 9) 
1. L'Assemblea si riunisce presso la sede sociale 
od altrove, purché in Italia. 
2. L’Assemblea è convocata mediante avviso da 
pubblicarsi sul sito internet della Società nei 
termini di legge e con altre modalità previste 
dalla disciplina regolamentare applicabile.  
L’avviso di convocazione deve contenere 
l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo 
dell’adunanza nonché l’elenco delle materie da 
trattare e le altre informazioni richieste da di-
sposizioni normative e regolamentari pro-
tempore vigenti. 
3. Qualora sia previsto nell’avviso di convoca-
zione, l’esercizio del diritto di intervento e di 
voto può avvenire in via elettronica, con le mo-
dalità previste dalla disciplina normativa e rego-
lamentare vigente. 
4. I soci possono richiedere per iscritto, ai sensi 
di legge, la convocazione e/o l’integrazione 
dell’ordine del giorno dell’assemblea; in en-
trambi i casi i soci richiedenti devono predispor-
re apposita relazione da redigersi nei termini e 
con le modalità previste dalle disposizioni nor-
mative e regolamentari vigenti. 
Articolo 10) 
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata 
almeno una volta all’anno, entro centoventi 
giorni dalla chiusura dell’esercizio, onde con-

ASSEMBLEA 
Articolo 9) 
1. invariato 
 
2. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. invariato 
 
 
 
 
4. E’ fatta salva la facoltà dei soci di richie-
dere, ai sensi di legge, la convocazione e/o 
l’integrazione dell’ordine del giorno 
dell’assemblea nonché di presentare proposte 
di deliberazione.  
 
 
Articolo 10) 
1. L'Assemblea ordinaria per l'approvazione 
del bilancio deve essere convocata, almeno 
una volta all'anno, entro centoventi giorni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modifica richiesta dal nuovo art. 126-bis 
TUF che prevede anche la presentazione da 
parte dei soci di proposte di deliberazione su 
argomenti già all’ordine del giorno. 
 
 
 
 
Modifica in linea con le vigenti disposizioni 
normative. 
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sentire l’approvazione del bilancio di esercizio 
entro detto termine, in ottemperanza all’art. 
154-ter d.lgs. 58/1998.  
 
 
 
 
 
 
Articolo 11) 
1. La legittimazione all’intervento in assemblea 
e all’esercizio del diritto di voto è attestata dalla 
comunicazione alla Società, effettuata 
dall’intermediario, sulla base delle proprie scrit-
ture contabili relative al termine del settimo 
giorno di mercato aperto precedente la data fis-
sata per l’assemblea in prima convocazione. Le 
registrazioni in accredito e in addebito compiute 
sui conti successivamente a tale termine non 
rileveranno ai fini della legittimazione 
all’esercizio del diritto di voto nell’assemblea. 
La comunicazione deve pervenire alla Società 
entro la fine del terzo giorno di mercato aperto 
precedente la data fissata per l’assemblea in 
prima convocazione ovvero entro il diverso 
termine stabilito dalla Commissione Nazionale 
per le Società e la Borsa con regolamento. 
 
 
 

dalla chiusura dell'esercizio sociale, oppure 
entro centottanta giorni, qualora la società sia 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato 
ovvero qualora lo richiedano particolari esi-
genze relative alla struttura ed all'oggetto 
della società. 
2. Le ragioni della dilazione sono riportate 
nella Relazione del Consiglio di Ammini-
strazione sulla gestione. 
Articolo 11) 
La legittimazione all’intervento in assemblea 
e all’esercizio del diritto di voto è attestata 
dalla comunicazione alla Società, effettuata 
dall’intermediario, sulla base delle proprie 
scritture contabili relative al termine della 
giornata contabile del settimo giorno di mer-
cato aperto precedente la data fissata per 
l'assemblea in prima o unica convocazione. 
Le registrazioni in accredito o in addebito 
compiute sui  conti successivamente  a  tale 
termine non rilevano ai fini della legittima-
zione  all'esercizio  del diritto di voto nell'as-
semblea. 
La comunicazione deve pervenire alla Socie-
tà entro la fine del terzo giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per 
l’assemblea in prima o unica convocazione 
ovvero entro il diverso termine stabilito dalle 
applicabili disposizioni regolamentari. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Adeguamenti normativi opportuni a seguito 
di nuove specifiche introdotte nell’art. 83-
sexies del TUF. 
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Resta ferma la legittimazione all’intervento in 
assemblea e all’esercizio del diritto di voto qua-
lora le comunicazioni siano pervenute alla So-
cietà oltre i termini indicati nel presente artico-
lo, purché entro l’inizio dei lavori assembleari. 
Articolo 12) 
1. I soggetti legittimati all’intervento in assem-
blea possono farsi rappresentare mediante dele-
ga scritta, ai sensi di legge. 
2. La delega può essere altresì conferita in via 
elettronica con le modalità stabilite dal regola-
mento del Ministero della Giustizia. La notifica 
elettronica della delega potrà essere effettuata, 
in conformità a quanto indicato nell’avviso di 
convocazione, mediante l’utilizzo di apposita 
sezione del sito internet della Società, ovvero, 
se previsto nell’avviso di convocazione, me-
diante invio del documento all’indirizzo di po-
sta elettronica certificata della Società. 
 
 
3. Il Consiglio di Amministrazione può designa-
re per ciascuna assemblea un soggetto al quale i 
soci possono conferire, con le modalità previste 
dalla legge e dalle disposizioni regolamentari, 
entro la fine del secondo giorno di mercato a-
perto precedente la data fissata per l’assemblea 
in prima o unica convocazione, una delega con 
istruzioni di voto su tutte o alcune delle propo-
ste all’ordine del giorno. La delega ha effetto 

invariato 
 
 
 
 
Articolo 12) 
1. I soggetti legittimati all’intervento in as-
semblea possono farsi rappresentare median-
te delega scritta, ai sensi di legge. 
La delega può essere conferita anche con 
documento informatico sottoscritto in forma 
elettronica ai sensi dell’art. 135-novies, 
comma 6, del D. Lgs. n. 58/1998 e sue di-
sposizioni attuative.  
La notifica elettronica della delega potrà 
essere effettuata, secondo le modalità indica-
te nell’avviso di convocazione, mediante 
l’utilizzo di apposita sezione del sito internet 
della società ovvero mediante invio del do-
cumento all’indirizzo di posta elettronica 
certificata della Società. 
2. Il Consiglio di Amministrazione può desi-
gnare per ciascuna assemblea, facendone 
menzione nel relativo avviso di convocazio-
ne, un soggetto al quale i soci possono confe-
rire, con le modalità previste dalla legge e 
dalle disposizioni regolamentari, entro la fine 
del secondo giorno di mercato aperto prece-
dente la data fissata per l’assemblea, anche 
in convocazione successiva alla prima, una 

 
 
 
 
 
 
Variazione conseguente alla modifica del 
comma 6 dell’art. 135-novies TUF.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Variazione conseguente alla modifica del 
comma 1 dell’art. 135 undecies TUF.  
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per le sole proposte in relazione alle quali siano 
state conferite istruzioni di voto. 
 
 
 
4. Gli azionisti possono porre domande sulle 
materie all'ordine del giorno anche prima 
dell'Assemblea. I dettagli sulle modalità di eser-
cizio di tale diritto sono contenuti nell’avviso di 
convocazione anche mediante riferimento al sito 
Internet della Società. 

delega con istruzioni di voto su tutte o alcune 
delle proposte all’ordine del giorno. La dele-
ga ha effetto per le sole proposte in relazione 
alle quali siano state conferite istruzioni di 
voto. 
3. Gli azionisti possono porre domande sulle 
materie all'ordine del giorno anche prima 
dell'Assemblea. I dettagli sulle modalità di 
esercizio di tale diritto sono contenuti 
nell’avviso di convocazione anche mediante 
riferimento al sito Internet della Società. 
 

 
 
 
 
 
Rinumerazione del comma a seguito 
dell’accorpamento dei commi 1 e 2. 
 
 
 
 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Articolo 17) 
1. La società è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da sette a quindici 
amministratori, i quali devono possedere i re-
quisiti previsti dalla normativa primaria e se-
condaria pro tempore vigente e sono rieleggibi-
li. 
2. L'Assemblea, prima di procedere alla loro 
nomina, determina il numero dei componenti il 
Consiglio e la durata in carica nel rispetto dei 
limiti temporali di legge. 
3. Gli Amministratori sono nominati 
dall’Assemblea sulla base di liste, nelle quali i 
candidati devono essere indicati in numero non 
superiore a quindici, ciascuno abbinato ad un 
numero progressivo. 
Un candidato può essere presente in una sola 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Articolo 17) 
1. invariato 
 
 
 
 
 
2. invariato 
 
 
 
3. invariato 
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lista, a pena di ineleggibilità.  
Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti 
cui spetta il diritto di voto che, da soli o insieme 
ad altri azionisti, rappresentino almeno la per-
centuale del capitale sociale fissata dalla Com-
missione Nazionale per le Società e la Borsa.  
La titolarità della percentuale del capitale socia-
le è determinata avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore degli azionisti nel 
giorno in cui la lista è depositata presso la So-
cietà, con riferimento al capitale sociale sotto-
scritto alla medesima data. 
La relativa attestazione può essere comunicata 
alla Società anche successivamente al deposito 
della lista purchè sia fatta pervenire entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle liste 
da parte della Società. 
La Società consente agli azionisti che intendono 
presentare le liste di effettuare il deposito trami-
te almeno un mezzo di comunicazione a distan-
za, secondo le modalità che renderà note 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea e 
che consentono l’identificazione degli azionisti 
che procedono al deposito. 
La quota di partecipazione richiesta per la pre-
sentazione delle liste di candidati per l’elezione 
del Consiglio di Amministrazione viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina di tale orga-
no. 
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4. Un azionista non può presentare né votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o 
per il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti 
appartenenti al medesimo gruppo – per esso 
intendendosi il controllante, le società controlla-
te e le società sottoposte a comune controllo - e 
gli azionisti che aderiscano ad un patto paraso-
ciale ai sensi dell’articolo 122 D. Lgs. n. 
58/1998 avente ad oggetto azioni dell’emittente 
non possono presentare o votare più di una lista, 
anche se per interposta persona o per il tramite 
di società fiduciarie. 
5. Ogni lista che contenga un numero di candi-
dati non superiore a sette deve prevedere ed 
identificare almeno un candidato avente i requi-
siti richiesti dal Decreto Legislativo n. 58/1998 
per gli amministratori indipendenti di società 
quotate (d’ora innanzi anche “Amministratori 
Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998” o 
“Amministratore Indipendente ai sensi del 
D.lgs. 58/1998”). 
Ogni lista che contenga un numero di candidati 
superiore a sette deve prevedere ed identificare 
almeno due candidati aventi i requisiti richiesti 
per gli Amministratori Indipendenti ai sensi del 
D.lgs. 58/1998. 
 
 
 
 

4. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di assicurare l’equilibrio tra generi in 
conformità alla disciplina pro tempore vigen-
te, ogni lista che contenga un numero di can-
didati pari o superiore a tre deve prevedere la 
presenza di candidati di entrambi i generi, in 
modo che al genere meno rappresentato ap-
partengano almeno un terzo, arrotondato per 
eccesso in caso di numero frazionario, dei 
candidati in essa contenuti. In sede di prima 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In adeguamento alla legge 12 luglio 2011 n. 
120 (c.d. legge sulle quote di genere) 
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6. Le liste sono depositate presso la Società en-
tro il venticinquesimo giorno precedente la data 
dell’Assemblea convocata in prima o unica 
convocazione per deliberare sulla nomina dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione e 
messe a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale, sul sito internet e con altre modalità 
previste dalla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa con regolamento almeno ven-
tuno giorni prima della data dell’Assemblea. 
Le liste sono corredate: 
a) delle informazioni relative all'identità degli 
azionisti che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta;  
b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da 
quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioran-
za relativa, attestante l'assenza o l’esistenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 144-
quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 
11971/1999 (di seguito anche “Regolamento 
Emittenti”); 
c) di un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati, di 

applicazione, la quota riservata al genere 
meno rappresentato è pari ad almeno un 
quinto, arrotondata per eccesso in caso di 
numero frazionario. 
6. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 

 

9 

una dichiarazione dei medesimi candidati atte-
stante il possesso dei requisiti previsti dalla leg-
ge e della loro accettazione della candidatura 
nonché circa l’eventuale possesso dei requisiti 
di indipendenza previsti dall’articolo 148, 
comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 ed eventual-
mente degli ulteriori requisiti previsti da codici 
di comportamento redatti da società di gestione 
di mercati regolamentati o da associazioni di 
categoria, ai quali aderisce la società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle di-
sposizioni che precedono non vengono sottopo-
ste a votazione. 
7. Il Presidente dell’assemblea, prima di aprire 
la votazione, richiama le eventuali dichiarazioni 
di cui alla lettera b) che precede, ed invita gli 
intervenuti in assemblea, che non hanno deposi-
tato o concorso a depositare delle liste, a dichia-
rare eventuali rapporti di collegamento come 
sopra definiti.  
Qualora un soggetto che risulti collegato ad uno 
o più azionisti di riferimento abbia votato per 
una lista di minoranza l’esistenza di tale rappor-
to di collegamento assume rilievo soltanto se il 
voto sia stato determinante per l’elezione 
dell’amministratore.  
8. Al termine della votazione, i voti ottenuti 
dalle liste sono divisi per numeri interi progres-
sivi da uno al numero degli amministratori da 
eleggere, senza tener conto delle liste che non 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. invariato 
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hanno conseguito una percentuale di voti alme-
no pari alla metà di quella richiesta per la pre-
sentazione delle stesse. 
I quozienti così ottenuti sono attribuiti ai candi-
dati di ciascuna lista, secondo l’ordine dalla 
stessa previsto.  
Quindi, i quozienti attribuiti ai candidati delle 
varie liste vengono disposti in un unica gradua-
toria decrescente. Risultano eletti, fino a con-
correnza del numero degli amministratori fissa-
to dall’Assemblea, coloro che hanno ottenuto i 
quozienti più elevati, fermo restando che deve 
comunque essere nominato amministratore il 
candidato elencato al primo posto della seconda 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e 
che non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno presentato 
o votato la lista risultata prima per numero di 
voti. 
Pertanto, qualora il suddetto candidato non ab-
bia ottenuto il quoziente necessario per essere 
eletto, non risulterà eletto il candidato che ha 
ottenuto il quoziente più basso tratto dalla lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti ed il 
consiglio verrà completato con la nomina del 
candidato elencato al primo posto della seconda 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti.  
9. Al candidato elencato al primo posto della 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 
spetta la carica di Presidente del Consiglio di 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. invariato 
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Amministrazione.  
10. Nel caso in cui per completare l’intero Con-
siglio di Amministrazione più candidati abbiano 
ottenuto lo stesso quoziente, risulta eletto il 
candidato della lista che non abbia ancora eletto 
alcun amministratore o che abbia eletto il minor 
numero di amministratori.  
Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora 
eletto un amministratore ovvero tutte abbiano 
eletto lo stesso numero di amministratori, 
nell’ambito di tali liste risulta eletto il candidato 
di quella che abbia ottenuto il maggior numero 
di voti.  
In caso di parità di voti di lista e sempre a parità 
di quoziente, si procede a nuova votazione da 
parte dell’Assemblea, risultando eletto il candi-
dato che ottiene la maggioranza semplice dei 
voti.  
Qualora così procedendo, in presenza di un no-
minando Consiglio di Amministrazione compo-
sto rispettivamente da sette o da più di sette 
membri, non risultino rispettivamente eletti al-
meno uno o due “Amministratori Indipendenti 
ai sensi del D.lgs. 58/1998”, si procederà come 
segue: 
a) in caso di Consiglio di Amministrazione 
composto da sette membri, il candidato che ri-
sulterebbe eletto per ultimo in base al quoziente 
progressivo e tratto dalla prima lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti, è sostituito dal 

 
10. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
invariato 
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primo candidato che ha ottenuto il quoziente 
progressivo inferiore ed identificato nella mede-
sima lista come “Amministratore Indipendente 
ai sensi del D.lgs. 58/1998”; 
b) in caso di Consiglio di Amministrazione 
composto da più di sette membri, i due candida-
ti che risulterebbero eletti per ultimi in base al 
quoziente progressivo e tratti dalla prima lista 
che ha ottenuto il maggior numero di voti, sono 
sostituiti dai primi due candidati che hanno ot-
tenuto i quozienti progressivi inferiori ed identi-
ficati nella medesima lista come “Amministra-
tori Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”; 
c) in caso di Consiglio di Amministrazione 
composto da più di sette membri e con un solo 
amministratore nominato identificato come 
“Amministratore Indipendente ai sensi del 
D.lgs. 58/1998”, si procede per la nomina del 
secondo candidato come descritto alla lettera a) 
che precede. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualora ad esito delle votazioni e delle ope-
razioni di cui sopra la composizione del 
Consiglio di Amministrazione non sia con-
forme alla disciplina pro tempore vigente 
inerente l’equilibrio tra generi, il candidato 
del genere più rappresentato eletto per ultimo 
in base al quoziente progressivo e tratto dalla 
prima lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti, è sostituito dal primo candidato 
del genere meno rappresentato che ha ottenu-

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In adeguamento alla legge 12 luglio 2011 n. 
120 (c.d. legge sulle quote di genere) 
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11. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa 
e, qualora la stessa ottenga la maggioranza rela-
tiva dei votanti, senza tener conto degli astenuti, 
risultano eletti amministratori i candidati elen-
cati in ordine progressivo, fino a concorrenza 
del numero fissato dall’Assemblea.  
Il candidato indicato al primo posto della lista 
risulta eletto Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione. 
Qualora così procedendo, in presenza di un no-
minando Consiglio di Amministrazione compo-
sto rispettivamente da sette o da più di sette 

to il quoziente progressivo inferiore ed indi-
cato nella medesima lista, purché sia rispetta-
to il numero minimo di amministratori indi-
pendenti richiesti dalle disposizioni pro tem-
pore vigenti. Qualora ciò non fosse, il candi-
dato sostituito del genere più rappresentato 
sarebbe di volta in volta il soggetto eletto per 
penultimo, terzultimo e così via, in base al 
quoziente progressivo sempre tratto dalla 
prima lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti, 
Qualora così facendo non si assicuri il risul-
tato richiesto, la sostituzione avverrà con 
delibera assunta dall’Assemblea a maggio-
ranza relativa, previa presentazione di candi-
dature di soggetti appartenenti al genere me-
no rappresentato. 
11.  

 
invariato 

 
 
 
 
 
 
 
Qualora così procedendo, in presenza di un 
nominando Consiglio di Amministrazione 
non risultino rispettate le disposizioni pro 
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membri, non risultino rispettivamente eletti uno 
o due “Amministratori Indipendenti ai sensi del 
D.lgs. 58/1998”, il candidato o i due candidati 
che risulterebbero eletti per ultimi in base 
all’ordine progressivo della lista e tratti 
dall’unica lista presentata sono sostituiti, rispet-
tivamente, dal primo o dai primi due candidati 
di ordine progressivo inferiore ed identificati 
nella medesima lista come “Amministratori 
Indipendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998”. 
12. In mancanza di liste e nel caso in cui attra-
verso il meccanismo del voto per lista il numero 
di candidati eletti risulti inferiore al numero 
stabilito dall’Assemblea, il Consiglio di Ammi-
nistrazione viene, rispettivamente, nominato o 
integrato dall’Assemblea con le maggioranze di 
legge. 
13. In caso di cessazione dalla carica, per qua-
lunque causa, di uno o più amministratori, quelli 
rimasti in carica provvedono alla loro sostitu-
zione mediante cooptazione ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 2386 del codice civile, fermo 
restando l’obbligo di rispettare il numero mini-
mo di Amministratori Indipendenti ai sensi del 
D.lgs. 58/1998.  
La nomina assembleare di amministratori in 
sostituzione di amministratori cessati dalla cari-
ca, anche in seguito a cooptazione dei medesimi 
e l’ampliamento del numero dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione, in corso di man-

tempore vigenti in materia di amministratori 
indipendenti e/o di equilibrio tra generi, si 
procederà mutatis mutandis come sopra de-
scritto al comma 10 che precede del presente 
articolo. 
 
 
 
 
 
12. invariato 
 
 
 
 
 
 
13. In caso di cessazione dalla carica, per 
qualunque causa, di uno o più amministrato-
ri, quelli rimasti in carica provvedono alla 
loro sostituzione mediante cooptazione ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 2386 del codice 
civile, fermo restando l'obbligo di rispettare 
il numero minimo di Amministratori Indi-
pendenti ai sensi del D. Lgs. 58/1998 e le 
disposizioni pro tempore vigenti  in materia 
di equilibrio tra generi. 
La nomina assembleare di amministratori in 
sostituzione di amministratori cessati dalla 
carica, anche in seguito a cooptazione dei 
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dato, è liberamente effettuata con le maggioran-
ze di legge, fermo restando l’obbligo di rispetta-
re il numero minimo di Amministratori Indi-
pendenti ai sensi del D. Lgs. 58/1998.  
 
 
14. Nei confronti degli amministratori indicati 
nella rispettiva lista quali Amministratori Indi-
pendenti ai sensi del D.lgs. 58/1998 si applica 
l’obbligo di immediata comunicazione al consi-
glio di amministrazione della perdita dei relativi 
requisiti, nonché la conseguente decadenza, ai 
sensi di legge. 

medesimi, è liberamente effettuata con le 
maggioranze di legge, fermo restando l'ob-
bligo di rispettare il numero minimo di Am-
ministratori Indipendenti ai sensi del D. Lgs. 
58/1998 e le disposizioni pro tempore vigenti  
in materia di equilibrio tra generi. 
14. invariato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 23) 
1. Al Consiglio di Amministrazione spettano 
tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordi-
naria della società. 
2. Sono di competenza esclusiva del Consiglio 
di Amministrazione le deliberazioni in ordine 
alle seguenti materie, che peraltro può delegare 
in tutto o in parte esclusivamente al Comitato 
Esecutivo con una delibera assunta con il voto 
favorevole di nove decimi degli amministratori 
in carica: 
- acquisizione e dismissione di aziende e rami di 
azienda; 
- accordi ed intese di natura commerciale (quali 
accordi di joint venture, di cooperazione, di 
sponsorizzazione o di consulenza e collabora-
zione) di durata superiore a 6 anni - quale ne sia 

Articolo 23) 
1. invariato 
 
 
2. invariato 
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il valore unitario - o aventi un valore unitario 
complessivo (da determinarsi con riferimento al 
valore annuo delle operazioni) superiore a euro 
1.500.000 (unmilionecinquecentomila) (quale 
ne sia la durata); 
- operazioni di indebitamento a titolo oneroso 
(con esclusione delle dilazioni di pagamento 
concesse alla società in connessione con la for-
nitura di beni e servizi), di importo unitario su-
periore a euro 5.000.000.=, con esclusione delle 
operazioni di indebitamento di durata non supe-
riore a 12 mesi connesse con l'operatività cor-
rente della società e delle sue controllate; 
- concessione o assunzione in affitto di aziende 
o rami di aziende, con esclusione della conces-
sione in affitto di singoli esercizi commerciali 
per durata non superiore a nove anni; 
- acquisti e dismissioni di partecipazioni in so-
cietà ed enti di qualunque natura; 
- operazioni immobiliari ivi incluse le operazio-
ni di leasing immobiliare; 
- concessione di garanzie di qualunque natura 
con esclusione di quelle necessarie alla ordina-
ria e corrente attività della società e delle sue 
partecipate; 
- nomina del Direttore Generale.  
3. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 15.2 
del presente statuto, compete al Consiglio di 
Amministrazione l’adozione delle deliberazioni 
concernenti: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 
15.2 del presente statuto, compete al Consi-
glio di Amministrazione l’adozione delle 
deliberazioni concernenti: 
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- la fusione nei casi previsti dall’articolo 2505 
del codice civile, nei limiti di legge; 
- l'istituzione o la soppressione di sedi seconda-
rie; 
- l’indicazione di quali tra gli amministratori 
hanno la rappresentanza della società; 
- la riduzione del capitale in caso di recesso 
dell’azionista; 
- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni 
normative; 
- l’emissione di obbligazioni non convertibili  
nel limite non eccedente il patrimonio netto 
risultante dall’ultimo bilancio approvato, fermo 
restando che l’emissione oltre tale limite spetta 
alla competenza dell’Assemblea straordinaria. 
E’ altresì riservata alla competenza 
dell’Assemblea l’emissione di obbligazioni do-
tate di warrant per la sottoscrizione di azioni 
della società. 

- la fusione nei casi previsti dall’articolo 
2505 del codice civile, nei limiti di legge; 
- l'istituzione o la soppressione di sedi se-
condarie; 
- l’indicazione di quali tra gli amministratori 
hanno la rappresentanza della società; 
- la riduzione del capitale in caso di recesso 
dell’azionista; 
- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni 
normative; 
- l'emissione di obbligazioni non convertibili 
nei limiti di cui all'articolo 2412 del codice 
civile, fermo restando che l’emissione oltre 
tali  limiti spetta alla competenza 
dell’Assemblea straordinaria. 
E’ altresì riservata alla competenza 
dell’Assemblea l’emissione di obbligazioni 
dotate di warrant per la sottoscrizione di a-
zioni della società. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Modifica che tiene conto di quanto disposto 
dall’art.2412 del codice civile. 
 

COLLEGIO SINDACALE 
Articolo 27) 
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio 
Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e 
due supplenti, che restano in carica per tre eser-
cizi e scadono alla data dell’Assemblea convo-
cata per l’approvazione del bilancio relativo al 
terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 
Tutti i sindaci devono essere iscritti nel Registro 
dei revisori legali e delle società di revisione 
istituito ai sensi di legge ed avere esercitato 

COLLEGIO SINDACALE 
Articolo 27) 
1. L'Assemblea ordinaria elegge il Collegio 
Sindacale, composto di tre sindaci effettivi e 
tre supplenti, che restano in carica per tre 
esercizi e scadono alla data dell'Assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica e sono 
rieleggibili. 
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l'attività di revisione legale dei conti per un pe-
riodo non inferiore a tre anni.  
I sindaci devono, inoltre, possedere i requisiti di 
cui alle previsioni di legge e regolamentari vi-
genti ed il Consiglio di Amministrazione ne 
accerta la sussistenza. 
2. La nomina dei sindaci viene effettuata sulla 
base di liste presentate da soci, con la procedura 
qui di seguito prevista. Ciascuna lista si compo-
ne di due sezioni: una per i candidati alla carica 
di Sindaco Effettivo, l’altra per i candidati alla 
carica di Sindaco Supplente, nell’ambito delle 
quali i candidati sono elencati in numero pro-
gressivo. Ogni candidato può presentarsi in una 
sola lista a pena di ineleggibilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Hanno diritto di presentare le liste gli azioni-
sti cui spetta il diritto di voto che, da soli o in-
sieme ad altri azionisti, rappresentino almeno la 

 
invariato 
 
 
 
 
2. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni lista deve contenere l'indicazione di 
almeno un sindaco effettivo e un sindaco 
supplente . 
Al fine di assicurare l’equilibrio tra generi in 
conformità alla disciplina pro tempore vigen-
te, ogni lista che contenga un numero com-
plessivo di candidati pari o superiore a tre 
deve prevedere la presenza di candidati di 
entrambi i generi, in modo che al genere me-
no rappresentato appartengano almeno un 
candidato alla carica di sindaco effettivo e 
uno alla carica di sindaco supplente. 
3. invariato 
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percentuale del capitale sociale fissata dalla 
Commissione Nazionale per le Società e la Bor-
sa.  
La titolarità della percentuale del capitale socia-
le è determinata avendo riguardo alle azioni che 
risultano registrate a favore degli azionisti nel 
giorno in cui la lista è depositata presso la So-
cietà, con riferimento al capitale sociale sotto-
scritto alla medesima data. 
La relativa attestazione può essere comunicata 
anche successivamente al deposito della lista 
purchè sia fatta pervenire alla Società entro il 
termine previsto per la pubblicazione delle liste 
da parte della Società. 
La Società consente agli azionisti che intendono 
presentare le liste di effettuare il deposito trami-
te almeno un mezzo di comunicazione a distan-
za, secondo le modalità che renderà note 
nell’avviso di convocazione dell’Assemblea e 
che consentono l’identificazione degli azionisti 
che procedono al deposito. 
La quota di partecipazione richiesta per la pre-
sentazione delle liste di candidati per l’elezione 
del Collegio Sindacale viene indicata 
nell’avviso di convocazione dell’assemblea 
chiamata a deliberare sulla nomina di tale orga-
no. 
Un azionista non può presentare né votare più di 
una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. Gli azionisti ap-
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partenenti al medesimo gruppo – per esso inten-
dendosi il controllante, le società controllate e le 
società sottoposte a comune controllo - e gli 
azionisti che aderiscano ad un patto parasociale 
ai sensi dell’articolo 122 D. lgs. n. 58/1998 a-
vente ad oggetto azioni dell’emittente non pos-
sono presentare o votare più di una lista, anche 
se per interposta persona o per il tramite di so-
cietà fiduciarie. 
4. Le liste sono depositate presso la Società en-
tro il venticinquesimo giorno precedente la data 
dell’Assemblea convocata in prima o unica 
convocazione per deliberare sulla nomina dei 
componenti del Collegio Sindacale e messe a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale, 
sul sito internet e con altre modalità previste 
dalla Commissione Nazionale per le Società e la 
Borsa con regolamento almeno ventuno giorni 
prima della data dell’Assemblea. 
Le liste sono corredate: 
a) delle informazioni relative all'identità degli 
azionisti che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta; 
b) di una dichiarazione degli azionisti diversi da 
quelli che detengono, anche congiuntamente, 
una partecipazione di controllo o di maggioran-
za relativa, attestante l'assenza o l’esistenza di 
rapporti di collegamento con questi ultimi, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 144-

 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. invariato 
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quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 
11971/1999 (di seguito anche “Regolamento 
Emittenti”); 
c) di un’esauriente informativa sulle caratteristi-
che personali e professionali dei candidati, non-
ché di una dichiarazione dei medesimi candidati 
attestante il possesso dei requisiti previsti dalla 
legge e dal presente statuto e della loro accetta-
zione della candidatura. 
Non possono essere eletti sindaci coloro che 
ricoprono incarichi di amministrazione e con-
trollo in misura superiore ai limiti stabiliti dalla 
normativa vigente.  
5. Nel caso in cui alla data di scadenza del ter-
mine dei venticinque giorni antecedenti quello 
fissato per l’assemblea in prima o unica convo-
cazione chiamata a deliberare sulla nomina dei 
sindaci, sia stata depositata una sola lista, ovve-
ro soltanto liste presentate da azionisti che risul-
tino collegati tra loro ai sensi dell’articolo 144-
quinquies Regolamento Emittenti, possono es-
sere presentate liste sino al terzo giorno succes-
sivo a tale data. In tal caso la soglia di cui al 
comma 3 che precede, è ridotta alla metà.  
6. Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono non vengono sotto-
poste a votazione. 
7. Il Presidente dell’assemblea, prima di aprire 
la votazione, richiama le eventuali dichiara-
zioni di cui alla lettera b) che precede, ed invita 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. invariato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6. invariato 
 
 
7. invariato 
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gli intervenuti in assemblea, che non hanno de-
positato o concorso a depositare delle liste, a 
dichiarare eventuali rapporti di collegamento 
come sopra definiti.  
Qualora un soggetto che risulti collegato ad uno 
o più azionisti di riferimento abbia votato per 
una lista di minoranza l'esistenza di tale rappor-
to di collegamento assume rilievo soltanto se il 
voto sia stato determinante per l'elezione del 
sindaco.  
8. All’elezione dei sindaci si procede come se-
gue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 
maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nelle sezioni della lista, due sindaci effettivi ed 
un sindaco supplente;  
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assem-
blea il maggior numero dei voti e che, ai sensi 
della disciplina anche regolamentare vigente, 
non sia collegata neppure indirettamente  con i 
soci che hanno presentato o votato la lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti, sono trat-
ti, in base all’ordine progressivo con il quale 
sono elencati nelle sezioni della lista, un sinda-
co effettivo ed un sindaco supplente. 
 
Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo 
stesso numero di voti, si procede ad una nuova 
votazione di ballottaggio tra tali liste, risultando 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8. All'elezione dei sindaci si procede come 
segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 
maggior numero dei voti, sono tratti, in base 
all'ordine progressivo con il quale sono elen-
cati nelle sezioni della lista, due sindaci ef-
fettivi ed due sindaci supplenti; 
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in As-
semblea il maggior numero dei voti e che, ai 
sensi della disciplina anche regolamentare 
vigente, non sia collegata neppure indiretta-
mente con i soci che hanno presentato o vo-
tato la lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti, sono tratti, in base all'ordine pro-
gressivo con il quale sono elencati nelle se-
zioni della lista, un sindaco effettivo ed un 
sindaco supplente. 

 
invariato 
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eletti i candidati della lista che ottenga la mag-
gioranza semplice dei voti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
9. La Presidenza del Collegio Sindacale spetta 
al candidato al primo posto della sezione dei 
candidati alla carica di sindaco effettivo della 
lista di cui alla lettera b) del comma che prece-
de.  
10. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa; 
qualora la lista ottenga la maggioranza richiesta 
dall’articolo 2368 e seguenti del codice civile, 
risultano eletti sindaci effettivi i tre candidati 
indicati in ordine progressivo nella sezione rela-
tiva e sindaci supplenti i due candidati indicati 
in ordine progressivo nella sezione relativa; la 
presidenza del Collegio Sindacale spetta alla 
persona indicata al primo posto della sezione 
dei candidati alla carica di sindaco effettivo 
nella lista presentata. 
 
11. In mancanza di liste e nel caso in cui attra-

 
 
Qualora ad esito delle votazioni e delle ope-
razioni di cui sopra la composizione del Col-
legio Sindacale per ciò che attiene ai sindaci 
effettivi non sia conforme alla disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra ge-
neri, si provvederà alle necessarie sostituzio-
ni, secondo l’ordine progressivo in cui i can-
didati risultano elencati nella lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti. 
9. invariato 
 
 
 
 
10. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l'Assemblea esprime il proprio voto su di 
essa; qualora la lista ottenga la maggioranza 
richiesta dall'articolo 2368 e seguenti del 
codice civile, risultano eletti sindaci effettivi 
i tre candidati indicati in ordine progressivo 
nella sezione relativa e sindaci supplenti i tre 
candidati indicati in ordine progressivo nella 
sezione relativa; la presidenza del Collegio 
Sindacale spetta alla persona indicata al pri-
mo posto della sezione dei candidati alla 
carica di sindaco effettivo nella lista presen-
tata. 
11. In mancanza di liste e nel caso in cui 
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verso il meccanismo del voto per lista il numero 
di candidati eletti risulti inferiore al numero 
stabilito dal presente statuto, il Collegio Sinda-
cale viene, rispettivamente, nominato o integra-
to dall’Assemblea con le maggioranze di legge. 
 
 
 
12. In caso di cessazione di un sindaco, qualora 
siano state presentate più liste, subentra il sup-
plente appartenente alla medesima lista di quel-
lo cessato. 
Quando l’assemblea deve provvedere alla no-
mina di sindaci effettivi o supplenti, al fine 
dell’integrazione del Collegio sindacale, in so-
stituzione di sindaci eletti nella lista di maggio-
ranza, la nomina avviene con votazione a mag-
gioranza relativa senza vincolo di lista.  
Quando, invece, l’assemblea deve provvedere 
alla nomina di sindaci effettivi o supplenti, al 
fine dell’integrazione del Collegio sindacale, in 
sostituzione di sindaci effettivi o supplenti eletti 
nella lista di minoranza, essa delibera con voto a 
maggioranza relativa, scegliendo fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco 
da sostituire o, in subordine, fra i candidati col-
locati nelle eventuali ulteriori liste di minoran-
za. In mancanza di candidati della o delle liste 
di minoranza, la nomina avviene mediante la 
votazione di una o più liste, composte da un 

attraverso il meccanismo del voto per lista il 
numero di candidati eletti risulti inferiore al 
numero stabilito dal presente statuto, il Col-
legio Sindacale viene, rispettivamente, no-
minato o integrato dall'Assemblea con le 
maggioranze di legge e nel rispetto delle 
disposizioni di volta in volta applicabili in 
materia di equilibrio dei generi. 
12. In caso di sostituzione di un sindaco su-
bentra il supplente appartenente alla mede-
sima lista di quello cessato, purché siano 
rispettate le disposizioni di volta in volta 
applicabili in materia di equilibrio dei generi; 
qualora ciò non fosse, si procederà 
nell’ordine ad uno slittamento di persone 
appartenenti alla medesima lista e, in subor-
dine, alle eventuali ulteriori liste sulla base 
dei voti ricevuti. 
Quando l'assemblea deve provvedere alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti 
necessaria per l'integrazione del Collegio 
Sindacale si procede, nel rispetto delle dispo-
sizioni di volta in volta applicabili in materia 
di equilibrio dei generi, come segue: qualora 
si debba provvedere alla sostituzione di sin-
daci eletti nella lista di maggioranza, la no-
mina avviene con votazione a maggioranza 
relativa senza vincolo di lista; qualora, inve-
ce, occorra sostituire sindaci eletti nella lista 
di minoranza, l'assemblea li sostituisce con 
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numero di candidati non superiore a quelli da 
eleggere, presentate prima dell’assemblea con 
l’osservanza delle disposizioni dettate nel pre-
sente articolo per la nomina del collegio sinda-
cale, fermo restando che non potranno essere 
presentate liste (e se presentate saranno prive di 
effetto) da parte dei soci di riferimento o dei 
soci ad essi collegati, come definiti dalle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. Risulte-
ranno eletti i candidati compresi nella lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti. 
In mancanza di liste presentate nell’osservanza 
di quanto sopra, la nomina avviene con votazio-
ne a maggioranza relativa senza vincolo di lista. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13. In ogni ipotesi di sostituzione del Presiden-

voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra 
i candidati indicati nella lista di cui faceva 
parte il sindaco da sostituire o, in subordine, 
fra i candidati collocati nelle eventuali ulte-
riori liste di minoranza. 
In mancanza di candidati della o delle liste di 
minoranza e qualora non siano rispettate le 
disposizioni di volta in volta applicabili in 
materia di equilibrio dei generi, la nomina 
avviene mediante la votazione di una o più 
liste, composte da un numero di candidati 
non superiore a quelli da eleggere, presentate 
prima dell'assemblea con l'osservanza delle 
disposizioni dettate nel presente articolo per 
la nomina del Collegio Sindacale, fermo re-
stando che non potranno essere presentate 
liste (e se presentate saranno prive di effetto) 
da parte dei soci di riferimento e dei soci ad 
essi collegati, come definiti dalle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. Ri-
sulteranno eletti i candidati compresi nella 
lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti. 
In mancanza di liste presentate nell'osservan-
za di quanto sopra e nel rispetto delle dispo-
sizioni di volta in volta applicabili in materia 
di equilibrio dei generi, la nomina avviene 
con votazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista. 
13. invariato 
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te, il Sindaco subentrante assume anche la cari-
ca di Presidente del Collegio Sindacale.  
14. L’Assemblea determina il compenso spet-
tante ai sindaci, oltre al rimborso delle spese 
sostenute per l’espletamento dell’incarico. 
15. I poteri ed i doveri dei sindaci sono quelli 
stabiliti dalla legge. 
16. Le riunioni del Collegio Sindacale possono 
tenersi anche mediante mezzi di telecomunica-
zione, a condizione che tutti i partecipanti pos-
sano essere identificati e di tale identificazione 
si dia atto nel relativo verbale e sia loro consen-
tito di seguire la discussione e di intervenire in 
tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati, scambiando se del caso documenta-
zione; in tal caso, la riunione del Collegio Sin-
dacale si considera tenuta nel luogo in cui si 
trova chi presiede la riunione stessa. 

 
 
14. invariato 
 
 
15. invariato 
 
16. invariato 
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